
PAG. 12 l'Unita LE REGIONI Mercoledì 24 dicembre 1980 

r . . . 

li presidente Rais ho illustrato i punti qualificanti su cui lavorerà la nuova giunta 

Un programma autonomistico 
per lo sviluppo della Sardegna 

Delineate le linee della riforma della Regione - Come affrontare la grave crisi dell'industria chi
mica e mineraria - Il problema agro pastorale - Tra le prime scadenze l'approvazione del bilancio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Franco Rais 
ha presentato insieme alla 
nuova giunta PCI-PSI-PSDI-
PSdA, (che si avvale dei voti 
del PR, per decisione autono
ma, e dell'astensione del 
PRI), il programma di «ga
ranzia autonomistica » ed ha 
delineato i punti della « gran
de riforma » per lo sviluppo 
della Sardegna. 

L'eredità autonomistica 
passa dunque alle sinistre. 
Per ammissione dello stesso 
presidente PCI, PSI. PSdA e 
PSDI hanno formato un go
verno che si inserisce nel 
solco unitario delineato da 
tutti i partiti all'inizio della 
crisi. Il programma della nuo
va giunta di sinistra e laica 
parte dalla riforma politico-
ìstituziona'e. dalla redifinì-
zione dei rapporti Regione-
Stato, per toccare tutti i pro
blemi legati allo sviluppo del
la nostra isola: industria chi
mica e mineraria, agro-pasto
rizia, bilancio, programmazio
ne, turismo, forestazione. 

Il presidente Rais ha illu
strato ì punti qualificanti del 
programma, soffermandosi 
in particolare sul quadro po
litico regionale. La nuova 
giunta non persegue lacera
zioni tra le forze politiche 
della maggioranza e della op
posizione, ma anzi, rivolge 
un invito alla DC perché, col 
suo atteggiamento, consen
ta il superamento di questo 
difficile momento di crisi del
la vita politica e amministra
tiva della regione. E passia
mo ad esaminare ora, in sin
tesi, i punti più importanti 
del programma di «garanzia 
autonomistica ». 
BILANCIO — Uno degli 
obiettivi più immediati del 
nuovo esecutivo riguarda la 
approvazione del bilancio per 
il 1981. Non c'è tempo da per
dere: l'entità dei residui pas
sivi ammonta oggi a ben 1.700 
miliardi di lire. La giunta di 
sinistra e laica intende, con 
quest'atto, evitare ulteriori 
ritardi nella erogazione del
la spesa pubblica. • 

SANITÀ' ' — Appena l'altro 
giorno il governo ha conces
so una proroga di sei mesi 
(scadenza giugno '81) per la 
individuazione della organiz
zazione deHe Unità Sanitarie 
Locali. Il nuovo assessore al
la Sanità, compagno Emanue
le Sanna, ha dichiarato pe
rò subito che quello della ' 
costituzione della ULS sarà 
uno dei principali atti della 
giunta laica e di sinistra. La 
riforma sanitaria è rimasta 
per troppo tempo inapplica
ta nell'isola determinando 
scompensi e disagi di enor
me gravità. Nelle prossime 
settimane, inoltre, sarà pre
sentato alle forze politiche il 
piano sanitario regionale, 
contenente le linee principa
li dell'azione di governo nel 
campo della sanità. 

GIOVANI — La giunta si ap
presta a presentare un piano 
straordinario per i giovani, 
coordinato con le possibilità 
di occupazione nei settori 
produttivi (industria e terzia
rio) e collegato ai corsi di 
formazione professionale. Per 
evitare la « decadenza » dei 
giovani assunti con la legge 
per il pre-avviamento al la
voro. la giunta premerà sul 
governo onde ottenerne una 
proroga. \ 
PROGRAMMAZIONE — Lo 
elemento che salda la politi
ca della emergnza alla più 
generale strategia della rina
scita è la ripresa della pro
grammazione. Bisogna rilan
ciare in Sardegna il processo 
di sviluppo economico e civi
le, bloccato da una crisi pro
fonda che ha origini ester
ne (crisi petrolifera e ribal
tamento delle ragioni di 
scambio), ma nasce anche 
dalle responsabilità della vec
chia classe dirigente regio
nale. La più pesante respon
sabilità sta nell'aver reso 
piatto, ridotto ad una mera 
attività di routine, specie ne
gli ultimi anni, quel metodo 
della programmazione di cui 
pure la Sardegna vanta la 
primogenitura a livello na
zionale. 

All'interno di un più am
pio disegno della questione 
sarda, va posto il problema 
della funzionalità burocrati-
co-amministrativa della strut
tura dell'apparato, pubblico 
regionale. E* prevista la co
stituzione di un e Ufficio del 
Piano », nonché la piena fun
zionalità del comitato di pro
grammazione. Se l'Ufficio del 
Piano è momento essenzia
le. legato alla elaborazione 
degli atti programmatori, è 
anche indispensabile un di
verso rapporto fra giunta e 
comitato per la programma-
ziaone. Importante è inoltre 
l'azione collegiale della giun
ta. che eviti discrepanze nel
l'attività dei singoli assesso
rati. 

OCCUPAZIONE — Entro i 
primi mesi del nuovo anno 
la giunta varerà il program
ma triennale 1960-82, secondo 
le direttive già approvate dal • 
consiglio regionale. Gli obiet
tivi riguardano la ripresa del
lo sviluppo economico e il 
rilancio della occupazione. 
L'emergenza va affrontata 
nel breve periodo, soprattut 
to per evitare il collasso di 
decine di piccole e medie 
imprese. In questo contesto 
la giunta chiederà al governo 
di istituire in Sardegna una 
agenzia del lavoro, con finan
ziamento statale. 

INDUSTRIA — Allo sviluppo 
economico devono concorre

re, in misura equilibrata, la 
agricoltura e l'industria, ed 
ancora l'edilizia, 1 trasporti, 
i servizi di uso collettivo, la 
riforma del credito. 

Gli obiettivi primari, oggi, 
sono costituiti dalla salva
guardia dei posti di lavoro e 
la riduzione dell'area assisti
ta dalla cassa integrazione. 
Si deve sciogliere il nodo dei 
settore chimico-tessile (SIR-
Rumianca, Ottana, SNIA Vi
scosa) impedendo ogni ricor
so allo smantellamento de
gli impianti industriali sardi. 
PARTECIPAZIONI STATA

GLI — La giunta punta a far 
confluire nelle Partecipazio
ni Statali le imprese regio
nali operanti nel settore 
piombo zincifero. Ciò si ren
de indispensabile per poter 
avviare il polo metallurgico 
del piombo e dello zinco. Sa-
sà sollecitato l'iter per acce
lerare la riattivazione delle 
miniere di carbone, e verran
no verificate le opportunità 
di espansione del comparto 
dell'alluminio. 

AGRO-PASTORIZIA — La 
giunta si propone il compi
to dì rivalutare il ruolo cen
trale che l'agricoltura e la 
pastorizia sono chiamate a 
svolgere per lo sviluppo eco
nomico-sociale dell'isola. E' 
urgente rimuovere i princi
pali ostacoli che hanno im
pedito il decollo della rifor
ma agro-pastorale, e quindi 
l'utilizzo di rilevanti mezzi 
finanziari resi disponibili del
la legge di rinascita n. 268. 
CASSA DEL MEZZOGIOR

NO — Una maggiore fun
zionalità politico-amministra
tiva della Regione è neces
saria anche in vista dell'im
minente scioglimento della 
Cassa del Mezzogiorno e del 
trasferimento alle Regioni 
delle competenze in materia 
di incentivazione finanziaria 
e di promozione dello svi
luppo. Anche tale evento con
corre, insieme all'ultimo tre
mendo avvenimento che ha 
colpito le regioni del Mezzo
giorno, il terremoto, ad una 
riflessione particolare. Innan
zitutto la Sardegna offre alle 
popolazioni terremotate tut
to il senso della propria so
lidarietà, e si impegna a por
tare a terminare tutte le 
azioni già intraprese per ri
portare al normale funziona
mento civile le zone colpite 
dal sisma. 

QUESTIONE ISTITUZIONA
LE — La nuova fase costi
tuente deve concretarsi da 
un lato in una rifondazione 
dall'interno della Regione, 
con il trasferimento agli En
ti locali di tutte le funzioni 
amministrative delegabili; 
dall'altro lato della costru
zione di un nuovo rapporto 
con lo Stato, sviluppando tut
te le potenzialità dello sta
tuto speciale e, in prospetti
va modificandolo. 

Il problema della revisio
ne statutaria comporta ap
profondimenti, essendo lega
to al problema dell'identità 
del popolo sardo. 

Paolo Branca 

Questi 
gli assessori 

La nuova Giunta regionale, 
presieduta dal socialista Fran
co Rais, è composta da cin
que assessori comunisti, tre 
socialisti, due socialdemocra
tici e due sardisti. Questi gli 
assessori e gli incarichi. 
ANDREA RAGGIO (PCI): 

programmazione. bilancio 
assetto del territorio; 

GESUINO MULEDDA (PCI): 
enti locali, finanze e urba
nistica: 

LELLO SECHI (PCI): lavo
ro, formazione professiona
le, cooperazione e sicurez
za sociale; 

EMANUELE SANNA (PCI): 
Igiene e sanità; 

PAOLO BERLINGUER (PCI): 
trasporti; 

DOMENICO PINI (PSI): a-
gricoltura e riforma agro
pastorale; 

EMIDIO CASULA (PSI): la
vori pubblici; 

FRANCESCO 0 G G I A N O 
(PSD: industria; • 

PIETRO PIGLIARU (PSDI): 
affari generali, personale e 
riforma della Regione; 

GIORGIO CARTA (PSDI): 
turismo, artigianato e com

mercio; 
MARIO MELIS (PSdA): di

fesa dell'ambiente; 
Carlo SANNA (PSdA): pub

blica istruzione, beni cultu
rali, informazione, spetta
colo e sport. 
La Giunta di sinistra e lai

ca è caratterizzata, rispetto 
alle precedenti, da diversi e-
lementi di novità: dieci as
sessori sono di prima nomi
na; l'età media si è notevol
mente abbassata, poiché il 
presidente e nove assessori 
sono in una fascia anagrafi
ca che va dai 38 anni ai 45; 
quasi tutti gli assessori sono 
consiglieri regionali da una 
o due legislature, compresa 
quella in corso (gli anziani so
no il compagno Andrea Rag
gio, con cinque legislature, 
e il socialdemocratico Pietro 
Pigliaru con tre). 

La stampa sarda mette so
prattutto in rilievo che si trat
ta di una Giunta quasi in
teramente di facce nuove, ma 
alcuni assessori hanno una 
vasta esperienza consiliare, 
anche in posti di elevata re
sponsabilità. 

A L'Aquila rimandato il voto sulla mozione PCI 

La Regione non ha fatto nulla per il Sud 
e alle critiche risponde con i rinvìi 

Nel suo intervento il presidente non ha risposto alle accuse per l'inerzia nel
l'organizzazione dei soccorsi ai terremotati - Alla fine la scelta della « fuga » 

Nostro servizio 
L'AQUILA — «Un altro sfa
scio per la Regione», è il 
commento che circolava nei 
corridoi di Palazzo dell'Emi
ciclo dopo l'ennesimo atto di 
forza della giunta che con
danna all'impotenza una re
gione intera. Chiamata da una 
mozione del - PCI a rispon
dere della sua inerzia nella 
organizzazione degli interven
ti per le zone terremotate, 
l'unica via che il presidente 
Anna Nenna ha saputo indi
care è stata quella più conve
niente della fuga e del rin
vio di ogni decisione. 

Le critche del PCI hanno 
più di una ragione e partono 
dall'esigenza di dare uno 
sbocco ai mille rivoli in cui 
si manifesta la solidarietà 
della regione verso le popo
lazioni terremotate 

Quelle critiche trovano con
ferma in altrettante identiche 
e «insospettabili» che ven
gono da comuni come Tera

mo (dove la DC è forza ege
mone) e Pescara. Alla valan
ga di appunti la signora Nen-

: na sa rispondere in parte con 
gli elogi sperticati di se stes
sa e in parte vantando sen
sibilità e prontezze che nes
suno vede. "> 

Co] dibattito" sulla mozione 
comunista si è dovuto pren
dere atto che le critiche ven
gono dai fatti e che il rime
dio sta nel porre mano ad 
un programma e ad una azio
ne più incisiva. Tutte le in
dicazioni del consiglio anda
vano in questa direzione e lo 
stesso vice presidente della 
giunta, il socialista Pace, an
che se con comprensibile dif
ficoltà ad un certo punto di
chiarava di ritenere «in buo
na sostanza validi» i rilievi 
mossi dal PCI' e le sue pro
poste operative; la conclusio
ne logica sarebbe stata il vo
to sulla mozione e la predi
sposizione di una linea di in
terventi più organica e pre
cisa. 

Viceversa si è scelto un'al
tra perdita di tempo: il pre
sidente Anna Nenna ha solle
citato ed ottenuto con un vo
to di maggioranza (se ne è 
dissociato il de Fabiani) il 
rinvio d una settimana di 
tutta la seduta del consiglio. 

Tanto più miserevole a que
sto punto e a giusto un me
se da quel tragico 23 novem
bre, appare lo spettacolo che 
il governo abruzzese sta of
frendo di se stesso; mara
sma e confusione sono sin 
dalla nascita la sua immagi
ne perfetta ma con l'opera
zione di ieri si è visto tutto 
quanto l'abisso che separa go
vernanti e governati. \ 

Durissimo il commento a 
caldo del compagno Cicerone, 
capogruppo comunista alla 
Regione. «E' una giunta che 
non governa. Non è in grado 
di garantire efficienza, ma 
nemmeno di assicurare una 
posizione univoca della mag
gioranza sulle questioni più 
importanti come senza dub

bio è quella della solidarietà 
alle popolazioni colpite dal 
terremoto ». 

Al commento di Cicerone 
fa eco una nota emessa in 
serata dal gruppo consiliare 
die « stigmatizza l'atteggia
mento dell'esecutivo — vi si 
legge — che ancora una vol
ta mostra tutta la sua inca
pacità» e rileva «la preca
ria coesione della maggioran
za di centro-sinistra che in 
questa occasione ha messo 
in evidenza profonde lacera
zioni inteme che la condan
nano all'immobilismo ». A 
doppia censura del comporta
mento del governo regionale 
giunge anche l'annuncio del
l'ufficio di presidenza del con
siglio che fa proprio e rin
nova l'invito rivolto dal pre
sidente della Camera dei de
putati Nilde Jotti affinchè per 
il Natale ci sia «un dono 
per ogni bimbo » anche a San 
Mango sul Calore. 

Sandro Marinacci 

Iniziative a Foggia sul problema casa 

Impegno della 
per il censimento 
degli alloggi sfitti 

FOGGIA — il Consiglio pro
vinciale si è pronunciato alla 
unanimità, astenuto solo il 
MSL sulla requisizione ordi

nata dal sindaco di Poggia 
dei vecchi locali della ex ma
ternità. La provincia pertanto 
respinge questo atto di re
quisizione in quanto esso 
stesso non affronta seriamen
te i problemi degli sfrattati e 
dei senzatetto. 

II consiglio provinciale ha 
ribadito che non ha compe
tenze e poteri che possono 
essere ricondotti all'ente 
provincia in questo delicato 
settore, ciononostante si im
pegna a svolgere tutte le a-
deguate iniziative nei con
fronti della Regione e, per 
quanto di loro competenza, 
dalle stesse autorità comuna
li particolarmente nella città 
capoluogo dove il problema è 
più sentito. Su questa mate
ria il consiglio provinciale è 
impegnato ad affrontare ade
guatamente le questioni ed 
auspica un'azione coordinata 
di tutti i pubblici poteri e ri
fiuta la logica di addossare 
responsabilità che non com
petono a singole istituzioni. 
Di qui la necessità che non 
può essere accolta la propo
sta di requisizione avanzata 
dalla giunta di centro sinistra 
al comune di Foggia m quan
to la provincia non dispone 
di locali idonei per ospitare 
gli sfrattati anche perchè nel
la sede della ex maternità vi 
sono ospitati naturalmente 11 
centro di igiene mentale, la 
mostra mercato permanente 

dell'artigianato, i corsi di 
formazióne professionale 

II consiglio provinciale si è 
dichiarato disponibile a svi
luppare le iniziative necessa
rie per indurre le autorità 
comunali competenti a pre
disporre un censimento, che 
d'altronde avrebbe già dovuto 
farsi di immobili per civili 
abitazioni, di alloggi per Io 
IACP e di quanti altri locali 
possono servire nell'immedia
to a delegare i problemi dei 
cittadini che hanno urgente 
bisogno di una casa. 

Il consiglio provinciale ri
tiene che il prefetto di Fog
gia debba subito convocare 
d'urgenza una riunione per 
esaminare la delicata que
stione e sospendere gli ef
fetti della ordinanza di re-
quislzone. Com'è noto 1 ordi
nanza di requisizione tendeva 
a dare una risposta alla oc
cupazione dell'ONPl da parte 
degli airattati e dei senzatet
to che vi abitano da oltre un 
mese. Lo stesso comitato 
degli sfrattati e dei senzatet
to ha detto molto chiaramen
te che non intende accettare 
i locali della ex maternità in 
quanto gli stessi non risolvo
no il problema. Su questa 
questione, dov'è in atto un* 
ampia solidarietà attorno 
alla lotta degli occupanti del 
l'ONPI, vi è stata anche una 
presa di posizione da parte 
del sindacato degli artigiani 
che rifiuta la requisizione 
della ex maternità quale atto 
demagogico della giunta Ora
ziani. 

Altri sfratti preanmmeiati per gennaio 

Natale senza casa 
per oltre 160 

famìglie dì Taranto 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Il Natale per 
parecchie decine di famiglie 
tarantine non sarà certamen
te un giorno di festa. Pen
siamo soprattutto alle centi
naia di persone per le quali 
il problema della casa ha as
sunto contomi drammatici, . 

I dati sono la testimonian
za più diretta della situazio
ne. Solo nel corso del IMO 
sono state sfrattate ben 160 
famiglie che, in mancanza di 
altn alloggi, hanno dovuto 
trovare sistemazione in coa
bitazione presso parenti. 
spesso dividendo i nuclei fa
miliari, o addirittura rifu
giandosi — è il caso di dirlo 
— in locali di fortuna. La 
situazione è stata poi note
volmente appesantita dal ter
remoto del 23 novembre > 
scorso. Circa un centinaio di 
famiglie, infatti,' hanno dovu
to abbandonare i propri al
loggi (in particolare nella 
parte vecchia delia città) a 
causa di gravi pericoli esi
stenti per la loro incolumità. 

Queste famiglie hanno tro
vato solo una precaria siste
mazione negli alberghi, con 
gravi difficoltà per il vitto, il 
trasporto, il lavoro la scuola, 
Non solo, ma c'è anche il 
rischio che man mano che 
proseguono i sopralluoghi dei 
tecnici comunali, altre fami
glie siano costrette a lasciar* 
1 propri alloggi pericolanti. V 

Né allo stato attuala si può 

L'istituto di Erma a l centro di un'indagine messa poi a tacere 

Altro che «Oasi», è un vero lager 
e non si fa un'inchiesta seria 

Interrogazione del PCI — Soprusi e violazioni denunciate da alcuni insegnanti — Una struttu
ra faraonica pagata coi soldi dello Stato — Istituzionalizzazione degli handicappati e non recupero 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Quanto può 
fare la cooperazione, in Ca
labria, per ricostruire il tes
suto economico, sociale e cul
turale della regione? Può es
sere una delle medicine per 
la « malattia calabrese » e 
costituire uno dei poli di ag
gregazione su quel ironte, dal 
quale si combatte il potere 
clientelare della Democrazia 
Cristiana e la cancrena ma
fiosa? Le domande sono sta
te al centro del convegno 
promosso dal comitato regio
nale del Partito comunista 
sul cooperativismo in Cala
bria, in vista della conferen
za nazionale del 15, 16 e 17 
gennaio a Roma. All'affollata 
assemblea, presieduta dal se
gretario regionale del Partito 
comunista. Fabio Mussi, e 
presente anche il compagno 
Alvaro Bonistalh della presi
denza nazionale della Lega 
delle cooperative Al compa
gno Guido Cappelloni del co
mitato centrale del PCI e re
sponsabile della sezione ceti 
mèdi, il compito di conclude
re il convegno. 

« La crescita della cnoper?-
zione in Calabria — dice* nel
la relazione introduttiva Pino 
Borierò della segreteria re
gionale — costituisce una no
vità di rilievo, un fenomeno 
del tutto nuovo; le tre cen
trali nazionali hanno centi
naia e centinaia di coopera
tive. migliaia e migliaia di 

Conferenza PCI a Catanzaro 

Le coop uno strumento 
contro le clientele 

soci; la Lega, a soli 4 anni 
dalla sua riorganizzazione, ha 
324 iniziative sparse In tutta 
la regione 
Tuttavia in questo settore le 
troppe luci non nascondono 
le ombre e gli angoli bui. 
Da una parte, vi sono le re
sponsabilità della Democra
zia Cristiana e della giunta 
regionale che hanno fatto di 
tutto per svilire queste espe
rienze, con la mancata prò; 
grammazione, dall'altra vi é" 
la mafia che fa sue le per
versità della crisi calabrese. 

Rispunta anche nella coope
razione il problema delle due 
Italie, di due modelli che. 
oggettivamente, a volte per 
necessità di aderenza ai mec
canismi economici propri del
le aree dì sviluppo o di ar
retratezza, ricalcano lo spar
tiacque fra nord e sud. E* 
il tema dell'intervento che 
Bonistalli svolge nel conve
gno. 

L'intervento di Cappelloni, 
dopo un'intera mattinata di 
dibattito, in cui si sono al
ternati i rappresentanti del 

movimento cooperativo, delle 
forze polit.che e sindacali, 
molli, moltissimi giovani, ri
prende le fila ed è uno dei 
punti cardini di questo con
vegno. La cooperazione non 
è solo un fatto economico. 
« Qui, specialmente in Cala
bria. dice Cappelloni, si di
storcerebbe il senso che noi 
comunisti diamo al movimen
to cooperativo se si guardas
se solo da questa ottica; es
so, la sua costruzione, invece 
è uno dei momenti importan
ti, per aggregare nuove for
ze. aspettative di rinascita e 
di affrancamento dal sisteme 
di potere clientelare e mafio
so. 

Infine le due sottolineature 
importanti. La prima: « Un 
rapporto XÌUOVC tra sindacato 
e cooperativismo». La secon
da: «Il movimento coopera
tivo e la sua crescita sono 
elementi non secondari lungo 
la via di una alternativa de
mocratica in Calabria e nel 
paese ». 

Nuccio Marnilo 

dire che il futuro sarà più 
roseo. Tutfaltro. Per il mese 
di gennaio sono preannuncia-
ti decine di sfratti esecutivi, 
mentre continuano a giungere 
ogni giorno dalle zone terre
motate cittadini che chiedono 
ospitalità 

H consiglio comcnale, in 
una delle sue ultime sedute, 
denunciando all'opinione 
pubblica questo insostenibile 
stato di cose, ha di conse
guenza avanzato precise pro
poste e cioè: 

1) invito al Prefetto, cui 
spetta la competenza in ma
teria, di assumere tutte le i-
nìziative urgenti — nell'ambi
to delle leggi in vigore — per 
una piena utilizzazione del 
patrimonio abitativo sfitto, a 
cominciare dalle grosse ag
gregazioni e proprierà. Si 
tratterebbe chiaramente di 
misure transitorie in attesa 
del completamento dei prò-
grammi costruttivi pubblici e 
privati Non potendo inoltre il 
comune assumere diretta
mente tale iniziativa, sia per 
gli obblighi di legge che per 
l'esperienza del passato, si 
chiede al Prefetto di dare u-
na pronta risposta in merito; 

2) richiesta1 agli organi 
competenti, nel pieno rispetto 
della loro autonoma funzione, . 
di sospendere provvisoria 
mente l'esecuzione degli sfrat
ti tenendo conto della situa
zione di emergenza che si 
sta verificando. 

Paolo Melchiorre L 

Il disservizio sullo Sfretto di Messina 

«Spariscono» i traghetti FS 
Incassi d'oro per i privati 

Diminuiscono le navi pubbliche durante le feste e la stagione agruma
ria - Tempi lentissimi di riparazione • Il dislocamento del personale 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — At
tualmente, ad ogni maggio
re richiesta di traghetta-

• mento sullo Stretto di Mes
sina, diminuisce l'offerta 
delle navi FS: a Pasqua, a 
Ferragosto, nella stagione 
agrumaria, ormai in corso, 
quasi di incanto le navi tra
ghetto delle Ferrovie dello 
Stato si riducono al di sot
to delle normali necessità. 
ET una sorta di miracolo 
di San Gennaro (moltipli
care per tre) per gli auto
traghetti privati che lavo
rano senza sosta, ininter
rottamente, 24 ore su 24; è 
una dichiarazione di vera e 
propria impotenza da parte 
deU"ammimstrazJone ferro
viaria che, a giudicare dai 
fatti, programma la sua 
inefficienza ed il progressi-

'vo scadimento dei suoi ser
vizi per lo meno nello Stret
to di Messina. 

Ciò consente alla Caron-
te-Tourist Ferryboats di au
mentare i propri incassi per 
diversi miliardi di lire al
l'anno ed accentua, sino a 
renderlo forzato, il trasporto 
gommato in alternativa al
la assoluta inadeguatezza 
di quello su strada ferrata 
ed alle seguenti strozzatu
re > dell'autotraghettamento 
pubblico sullo Stretto di 
Messina. 

Esistono gravi ed ingiu
stificati ritardi nel dotare i 
porti di Villa San Giovanni 
e Messina di nuove leggere 
unita bidirezionali per assi
curare più frequenti e celeri 
collegamenti tra le due spon
de ma non possono essere, 
nello stesso tempo, ignorati 
i problemi più specifici del
la gestione, specie per quan
to riguarda i tempi di ri
parazione delle navi tra
ghetto FS, il dislocamento 
del personale a bordo e pres
so l'ufficio nautico. 

Purtroppo non «ono que

stioni nuove- e, spesso, la 
stessa direzione aziendale è 
stata interessata per elimi
nare questi « inconvenien
ti » che addirittura impaz
ziscono in prossimità dei pe
rìodi di più intenso traffi
co sullo Stretto di Messina-

Proteste - dei • sindacati 
aziendali e compartimentali, 
denunce specifiche sulla 
stampa non sono valse, fi
nora, non soltanto a muta
re i « meccanismi » dell'in
ghippo ma neppure a far 
trasferire i responsabili di 
quegli uffici che. preposti al 
buon funzionamento, reca
no per incuria o incapaci
tà danni notevolissimi al 
prestigio e, più ancora, agli 
incassi della amministra
zione ferroviaria. 

Per la riparazione delle 
navi esiste ancora una cer
ta conflittualità di compe
tenze fra il personale del
le officine e quello di bor
do. 

Che dire, poi, dei ritardi. 
ormai proverbiali, con cui 
arrivano i pezzi di ricambio 
che, non di rado, si lascia
no arrugginire nei piazzali 
di sosta perché nessuno 
provvede a svincolarli? Co
si. una nave, può restare 
in bacino per mesi e mesi 
per un irresponsabile gioco 
a scarica barile 

Un altro lenomeno, che 
sta assumendo aspetti scon
certanti. è quello della di
slocazione del personale e-
secutivo che viene lasciato 
all'arbitrio di certi coman
danti e direttori di macchi
ne per i quali i criteri di 
scelta non stanno tanto nel
le capacità professionali dei 
singoli agenti quanto, inve
ce. nella iscrizione al sinda
cato autonomo. 

Eppure, il parere delle or
ganizzazioni sindacali uni
tarie in proposito è abba
stanza chiaro. Il disloca
mento del personale sulle 
navi deve tenere conto del

l'anzianità di servizio e del
la necessità dell'avvicenda
mento per consentire a tut
to il personale esecutivo di 

- prendere conoscenza diretta 
delle apparecchiature esi
stenti in tutte le navi, dal
le più sofisticate a quelle 
dei motori più vecchi. 
* Disagio, malcontento e 
critiche serpeggiano tra lo 
stesso personale della FILT 
(Messina): se ne è fatto in
terprete il compagno Giu
seppe Paulillo che richiama 
anche i vertici sindacali ad 
una puntuale verifica degli 
impegni e di quanto viene 
sempre denunciato sui lun
ghi ed ingiustificati periodi 
di sosta dei carri con pezzi 
di ricambio, sulla necessità 
di una scorta di pezzi sotto
posti a maggiore usura, sul
la rìgida osservanza di cri
teri di rotazione del perso
nale esecutivo sulle navi 
traghetto, su una diversa 
dislocazione degli inidonei 
in servizi nei quali non sia 
indispensabile la sana e ro
busta costituzione fisica. 

Ma le responsabilità pri
marie sui frequenti disser
vizi sullo Stretto di Messi
na sono, in primo luogo. 
della stessa direzione delle ' 
FS ed in particolare del ca
po ufficio esercizio naviga
zione che certo non brilla 
per prontezza di interventi 
e capacità di individuazione 
delle responsabilità di quan
ti, pur pagati dall'ammini
strazione ferroviaria, sono 
dei veri e propri amici del 
giaguaro, nel caso specifico 
dei privati, che rafforzano 
le strutture societarie e po
tenziano continuamente la 
loro flotta aumentando il 
tonnellaggio e la celebrità 
delle navi per una maggio
re capacità di assorbimento 
dell'attraversamento degli 
automezzi pesanti e leggeri 
nello Stretto di Messina. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
ENNA — E* «L'oasi Maria 
Santissima » SrL e società lai
cale di Troina, che occupò la 
cronaca di qualche anno fa 
per una storia di la^er e di 
bambini handicappati, che, 
pare clandestinamente, ven: 
vano spediti in Argentina uf
ficialmente pe»* cure sofisti
cate e in realtà per essere 
operati al cervello da un chi
rurgo del luogo. Dopo denun
ce e polemiche, la vicenda 
fu coperta dal silenzio asso 
luto. A dirigere da sem;#e 
questo faraonico istituto è un 
prete. Luigi Ferlauto. Tempo 
fa 14 insegnanti elementari 
di scuola parificata specia
le lunzionante nell'istituto e 
uno psicologo (un sacerdote) 
hanno avuto il coraggio di 
denunciare soprusi e viola
zioni di precise leggi dello 
stato, intraprendendo una dif
ficile lotta a fianco del sin
dacato scuola CGIL. 

A « L'oasi », a norma del 
D.M.P.I. dell'8-11-74 esistono 
quattro classi di scuola ele
mentare statale speciale, 25 di 
elementari speciali parifica
te, oltre alle sperimentali. 
Nei fatti, però, gli handicap
pati vengono riuniti in « clas
si speciali » quale che sia la 
entità del loro handicap, in 
aperta violazione della legge 
517, mentre gli insegnanti di 
ruolo delle quattro classi spe
ciali sono adibiti a tutt'altre 
mansioni. 

« L'oasi » dovrebbe presiede
re alla formazione umana e 
sociale degli handicappati at
traverso gli « istituti » medico-
psicc-pedagogici. In realtà, ol
tre alle attrezzature tecnico-
scientifiche di avanguardia 
mai utilizzate, « L'Oasi » con
ta un villaggio, il « Cristo Re
dentore». Una cittadella con 
un lussuoso albergo di prima 
categoria e 250 stanze sempre 
chiuse e inutilizzate, due pi
scine, due studi televisivi a 
colori, un'emittente televisiva 
privata in grado di irradiare 
in tutta la provincia e fare 
da ripetitore ad altre tv pri
vate. 

Il Ferlauto, vantando rap
porti stretti con l'Università 
Cattolica e l'Istituto Toniolo 
di Milano, elargendo centi
naia di milioni, sovvenziona 
tre cattedre della Cattolica. 
Lo sperpero di denaro pub
blico è forsennato. Calcolando 
una presenza di 250 bambini 
(ma pare siano di più) per 
330 giorni l'anno, 35 mila lire 
di retta giornaliera, si rag
giunge la cifra di 2 miliardi 
e 885 milioni circa. A tali 
guadag* i vanno aggiunti con
tributi del ministero della 
Pubblica Istruzione (conven
zione di parifica, svolgimento 
corsi biennali ex legge 970), 
del ministero della Sanità, in
troiti per fitto locali adibiti 
a scuola. -

L'aria che si respire nel-
1*« Oasi » è di pesante intimi
dazione. Luigi Ferlauto gode 
di protezione altolocate tan
to da fare dell'istituto un ve
ro e proprio stato nello sta
to, dove le leggi non valgono 
e il personale che vi lavora 
sconto orari incredibili, re
tribuzioni di fame 

L'assurda nonne del DMPI 
dell'8 novembre 1974 consen
te al Ferlauto di segnalare 
gli insegnanti in netto con
trasto con la norma del de
creto delegato sulla speri
mentazione che prevede la 
utilizzazione del personale di 
ruolo. C'è di più. La conven
zione di parifica delle 25 da«-
si deiril/6/'74 è costantemen
te violata senza considerare 
che il regolamento interno 
non esiste e la transazione 
su tutta la materia, ottenuta 
dopo il procedimento inten
tato dagli insegnanti davanti 
al pretore di Troina nel lu
glio scorso, continua ad es
sere violata. 

Cosi il «re dell'Oasi» sca
glie e licenzia gli insegnanti 
non graditi, li trasferisce da 
un corso all'altro, nomina a 
suo piacimento i supplenti. 
Un vero e proprio diritto di 
vita e di morte. 

L'ispettore Candidi viene 
inviato a Troina per un'ispe
zione. Ma invece di accerta
re fatti e responsabilità dei 
Ferlauto. come denunciati 
dai docenti, minaccia prov
vedimenti contro gli inse
gnanti. rei di aver turbato 
l'ordine e la convivenza nel
l'istituto. Ciò lascia intrave
dere quale conclusione avrà 
l'inchiesta e la volontà di 
tendere un manto di omertà 
da parte del ministero detta 
Pubblica Istruzione. 

Intanto, il compagno on. 
Boggio, assieme ad altri par
lamentari comunisti, ha pre
sentato una interrogazione 
al ministro della Pubblica 
Istruzione per chiedere la 
revoca della convenzione di 
parìfica delle 25 classi spe
rimentali. dell'istituto non 
giustificata, peraltro, neppure 
sulla base del numero dei 
bambini frequentati, la col 
media è di circa 3 per clas
se; l'apertura di una inchie
sta, questa volta seria e ri
gorosa su e L'Oasi» di dea 
Luigi Ferlauto che « a no
me degli handicappati, bene
ficiando di ingenti finanzia
menti pubblici, ha realizzate 
strutture faraoniche, non ri
volte al recupero ma alla Isti
tuzionalizzazione degli aloe» 
ni ». E per conoscere quali 
provvedimenti saranno adot
tati nei confronti di funzio
nari ministeriali c^~ ^nnne 
condotto una ine*1' - in* 
prontata a criter into 

meno parziali e so;?/, itivi. 
Una vicenda sconcertante 

ma terribilmente vera di VA 
ghetto tutto d'oro con i se> 
di dello stato. 

Rosario Pigna* 


